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primario psichiatra e punto di riferimento degli operatori 
«Esiste una nuova utenza: gli adolescenti sono triplicati » 
Un invito a Voci: realizzare gli impegni presi dal Comune 

I quìndici anni della 180 
«Roma un laboratorio teorico» 
La legge 180 domani compie 15 anni. Un'occasione 
per fare un bilancio sulla sua applicazione con Fau­
sto Antonucci, primario e punto di riferimento degli 
operatori negli ultimi anni all'interno delle istituzio­
ni. «Roma è un laboratorio anche teorico - sostiene 
- al di là delle sacche di abbandono e di arretratez­
za». Un invito a Voci: una conferenza di servizi subi­
te per realizzare gli impegni presi dal Campidoglio. 

RACHELE GONNELLI 
WM Ha quindici anni, età cri­
tica. Quindici anni che compi- " 
rà domani. La legge 180 è nata . 
il 13 maggio del 1978, oggi è il 
suo compleanno. Fausto Anto- " 
nuoci; primario, l'ha seguita 
dalla sua gestazione e poi du­
rante tutto questo tempo, e ha i • 
capelli bianchi, a differenza di • 
quando aveva iniziato a lavo­
rare come psichiatra in uno -
dei primi Cim, in Toscana. Co­
me consigliere comunale di ' 
Roma, eletto nelle liste del Pci-
Pds, dall'89 Antonucci si è pre- ' 
sentato come punto di collega- •-
mento e di coordinamento tra • 
il mondo della psichiatria ro- -
mana e le istituzioni. A lui ab­
biamo chiesto un bilancio del- -
l'applicazione della legge nel- • 
la capitale. >,,,- . •. .,, „, 

Dopo 15 anni è U momento 
di fare una di verifica. Come 
hit frazionato la legge 180 a 

' Roma? 
SI, è tempo di verifica. Sicura­
mente quello che sta cambian­
do è l'approccio al problema 
della psichiatria. Quindici anni 
fa la domandala unica, co­
me rispondere al problema del 
ncovero sine die stabilito dalla 
legge del 1904. Oggi quello di 
cui c'è bisogno è una risposta 
multidimensionalc, alleanze 
diversificate e strumenti multi­
pli. Un - approccio cresciuto 
proprio sul terreno di coltura 
della legge, che nasce dall'at­
tenzione al caso particolare. 
Nel 78 creavamo i servizi psi­
chiatrici, curavamo essenzial­
mente chi usciva dai manico­
mi. Oggi esiste una nuova 
utenza: gli adolescenti sono 
triplicati, il numero degli an­
ziani con disagi psichici 6 qua­
druplicato, sono in fortissimo 
aumento il numero delle don­

ne, non solo casalinghe, ma 
anche insegnanti, persone con 
un vissuto diverso, fi nucleo 
centrale resta comunque fon­
dato sui quattro pilastri della 
legge: comprendere, sostene­
re, proteggere e restituire alla 
società il paziente e la sua fa­
miglia. 

Quando si parla della psi­
chiatria basagliana ai parla 
sempre di Trieste. Ma come 
si pone nel panorama nazio­
nale l'esperienza romana? 

Roma è senz'altro un laborato­
rio. Ci sono sacche di abban­
dono e di tradizionalismo, co­
me le cliniche private, strutture 
simil-manicomiali che ancora 
tendono a segregare e occulta­
re la malattia mentale. Ma ci 
sono anche esperienze avan­
zate e persone, malati, che si 
trasferiscono nella capitale 
proprio per essere curate qui e 
non altrove. Le strutture roma­
ne sono un laboratorio anche 
teorico. Anche l'università a 
poco a poco se ne sta accor­
gendo. Tant'è che ha iniziato a 
chiedere convenzioni con le , 
strutture pubbliche territoriali. -
Come dipartimento di salute 
mentale della Usi Rm3 abbia­
mo una convenzione con la 
cattedra di psichiatria della sa­
pienza e con psicologia clinica 
della facoltà di medicina e stia­
mo concludendone un'altra 
con la scuola di servizi sciali 

della III università. La Usi 
Rml2 ha invece siglato una 
convenzione con il diparti­
mento di scienze dell'uomo di 
Tor Vergata. 

Ma oggi qual è il terreno di 
prova? Cosa manca? Quali 
le tendenze? 

In questi 15 anni abbiamo 
sempre portato avanti la riabi­
litazione, attraverso la creazio­
ne delle strutture inlermedie. 
Adesso si impone un proble­
ma organizzativo che consen­
ta un salto di qualità nei servizi 
offerti. Molte cose le abbiamo 
realizzate, tratteniamo il pa­
ziente molto di più, adesso, 
nella rete assistenziale, Ma 
continuano a capitare casi di 
abbandono e inoltre c'è da 
considerare tutti quei malati 
che non sono abbastanza mo­
tivati o sbloccati da chiedere 
aiuto ai servizi e vivono seque­
strati in casa o isolati per stra­
da. La miseria, concreta e assi­
stenziale, è ancora molto forte 
e si offre ancora troppo poco. ' 
Perciò si tratta di ampliare la 
rete, garantire l'assistenza do­
miciliare e rapporti più diversi­
ficati e quotidiani. Ad esem­
plo, nella Usi Rm3, stiamo cer­
cando di sviluppare attività 
corporee come lo sport e la . 
danza-terapia, anche come 
occasioni di approccio in più 
con il dipartimento di salute 

mentale. Certo, la delibera 
Craxi che stabilisce una divi­
sione tra spesa sanitaria e spe­
sa sociale è mostruosa per set­
tori come la psichiatria, l'han­
dicap, le tossicodipendenze. 

Già, c'è anche la riforma sa­
nitaria che sta rimescolando 
le carte. Cosa succede nel 
Lazio sul versante istituzio­
nale? . • - . . 

C'ù una situazione paradossa­
le. In Regione è pronto un dise­
gno di legge e un regolamento 
applicativo per realizzare le re­
sidenze sanitarie assistenziali. 
In pratica con la mano destra 
si inizia lo sconvenzionamento 
con le cliniche che alimentano 
la cronicizzazione delle malat­
tie mentali, con la mano sini­
stra invece si sta procedendo 
ad un riconvenzionamento 
con le stesse cliniche, oltretut­
to a prezzi più alti, anche se 
con I obiettivo di migliorare la 
qualità dell'assistenza e di 
reinserire i cronicizzati. Trop­
po poco di concreto si fa inve­
ce per evitare la cronicità della 
malattia, che è il vero nodo del 
problema. 

Roma vista da fuori, sembra 
la città dei matti. Ce ne sono 
ad ogni angolo di strada. Ma 
la sofferenza psichica è dav­
vero più acuta che altrove ? 

Le statistiche parlano dell'uno 
per mille sulla popolazione co­

me indice fisso. A Roma si sti­
ma che esistano dalle 50 alle 
60 mila persone bisognose di 
un'assistenza, delle quali il 60 
per cento malate in modo gra­
ve. 

E 1 cronici? Secondo alcuni 
psichiatri la cultura della 
180 si nasconde U dato della 
cronicità della < malattia 
mentale, che non sarebbe 
solo il risultato di terapie an-

' tiquate. . , , 
La cronicità non è considerare 
il paziente inguaribile e incom­
prensibile la sua malattia, co­
me fanno i biologisti. È una 
scuola di pensiero molto in vo­
ga in America e che ha ricadu­
te anche in Europa. Ma l'origi­
ne biologica della malattia " 
mentale è solo un'ipotesi, non 
ci sono scoperte genetiche si­
gnificative e che diano stru­
menti interpretativi e terapeuti­
ci. La cronicità è soprattutto un 
livello di autodifesa nel quale il 
malato si attesta. Il problema è ' 
allargare l'orizzonte dell'equi­
librio relazionale senza scardi­
narlo. E in questo senso il lavo­
ro, e non l'ergoterapia, è oggi • 
considerato parte integrante 
del progetto terapeutico. Casa 
e lavoro non sono più da con­
siderare fattori sociali. A Roma 
finora gli amministratori, an­
che se d'ispirazione cattolica, 
hanno tenuto in pochissimo 
conto le esigenze dell'uomo, > 

soprattutto nelle tre fasce più 
critiche: bambini, adolescenti 
e anziani. Ma la problematica 
è diffusa. Cosi negli ultimi tre 
anni il Comune di Roma è il 
primo tra i grandi comuni ita­
liani ad aver affrontato il pro­
blema psichiatrico. Siamo riu­
sciti a strappare al Campido­
glio 4 miliardi di finanziamen­
to per il progetto di supera­
mento dell'ospedale psichia­
trico, 1 miliardo per la sede 
della 111 università che dovreb­
be essere al Santa Maria della 
Pietà, 2 miliardi per la gestione 
di 5 centri diurni, due dei quali 
già attivati. L'importante è che 
questri fondi ora non finiscano 
tra i residui passivi. E per que­
sto faccio un invito al commis­
sario Voci perché dia seguito, 
con delibere urgenti, agli im­
pegni già presi. E cioè: attiva­
zione del pronto intervento 
psichiatrico per pazienti in cri­
si acuta, centri diurni, supera­
mento del Santa Maria della 
Pietà. A maggio era prevista 
una conferenza di servizi pro­
prio sul progetto per il Santa 
Maria della Pietà. E importante 
che quest'impegno, preso tra il 
consiglio dei primari e l'asses­
sorato, venga ora . portato 
avanti dal commissario. Poi c'è 
il protocollo sull'adeguamento 
dei sussidi. È fondamentale 
che tutto ciò che si è conqui­
stato non venga ora disperso. 

. - Visita nella comunità terapeutica di Settecamini, tra ragazzi giovani che non hanno conosciuto i vecchi lager 
A Salone, vicino alla stazione, da pochi mesi esiste un centro interamente pubblico per ì malati di mente 

«Nei manicomi ci mettevano la gente matta...» 
Centri diurni della Usi Rm3, case famiglia della Usi 
Rm 12, comunità terapeutica pubblica di Salone. So­
no il laboratorio romano della legge 180. Esperien­
ze pilota, ancora, ma che cercano di espandersi e 
formare una rete integrata di servizi. A colloquio 
con i giovani pazienti che vi hanno trovato l'alterna­
tiva ai ricoveri in clinica o in ospedale. Per sapere 
cosa vuol dire la 180 per loro.•,,-.. -

M ' Alberi da frutto, campi di ' 
fave, un gazebo di legno dove ' 
prendere il caffè, una siepe di 
rose gialle sulla rete di recin-
sione. La comunità di Setteca­
mini si presenta cosi. È una co- ; 
munita terapeutica per pazien- ; 
ti psichiatrici, una delle espe-
rienze di concreta applicazio-
ne della legge 180, unadiquel-
le fantomatiche •strutture 
intermedie» che tanto manca­
no nel territorio. . 

Solo 11 si possono vedere gli -
infermieri -più pazzi del mon­
do»: tuta verde presa in prestito • 
dall'Amnu a spalare letame e a 
parlare dell'acquisto di un pu­
ledro con il compito di aiutare 
a far fuori l'erba che invade 
l'orto biologico e subito dopo 
a consultarsi con i medici sulla 
visita di un utente che se n'è 
andato e che ora vuole toma- • 
re. Ma qui i pazienti si chiama- ' 

Convegno Cts 
Estate'93 
più stranieri 
traituristi 
• i Meno italiani all'estero e 
più stranieri in Italia. È la previ­
sione sui flussi turistici della 
prossima estate elaborata dal 
Centro turistico studentesco e 
giovanile (Cts). L'andamento 
è determinato dal mercato va­
lutario, -che con le sue varia­
zioni da qualche mese sta con­
dizionando il flusso turistico 
mondiale», ha detto Luigi ve­
dovato, presidente nazionale 
del Cts. - , 

Il centro ha lormloV identikit 
della «truppa» in arrivo nei 
quattro mesi «caldi». In prima 
linea saranno i (adeschi (28 %, 
4% in - più • rispetto all'anno 
scorso). Seguono gli america­
ni, che si attesteranno sul 21%, 
mentre gli spagnoli arriveran­
no al 14% del totale, che am­
monterà a 7 milioni e 500mi!a 
presenze, le mete scelte resta­
no quelle tradizionali: le tante 
città d'arte e le località maritti­
me. • ' , . ! • - . 

no Maurizio, Enzo, Stefania... 
oppure «ragazzi», anche per­
chè in effetti sono quasi tutti 
sui trentanni. Alcuni hanno 
avuto ricoveri in passato e fasi 
di sofferenza psichica molto 
acuta. Poi hanno trovato i ser­
vizi del dipartimento di salute -
mentale della Usi Rm3: i labo­
ratori - di ceramica, sartona, 
agricoltura, ferramenta, (ale- ' 
gnameria, la mensa e l'ambu­
latorio di piazza Urbania. E pur 
continuando a prendere psi­
cofarmaci, in ospedale o in cli­
nica non c'è tornato quasi nes­
suno. Anzi, alcuni hanno ripre­
so un vero lavoro, a paga sin­
dacale, con le cooperative so­
ciali collegate con la Usi. -

Cos'è per loro la 180? «Per 
me significa dieci, cento, mille 
posti come questo», risponde 
sicuro Marco, 30 anni, riassu­
mendo l'opinione di tutti. «È 

questo posto dove si lavora, si 
mangia insieme, ci si diverte -
spiega Andrea, 25 anni -, Inve­
ce di stare per strada magari 
tra chi si droga». E prima della 
180 cosa c'era? «1 manicomi, 
dove mettevano la gente mat­
ta». E li riapriranno'«Secondo 
me no perché la gente non 
pensa più che la gente matta è 
da rinchiudere». E il Santa Ma­
ria della Pietà? «Mi fa paura. Ci 
stanno i vecchi, quelli che par­
lano da soli, che stanno peggio 
di noi. Secondo me dovrebbe­
ro uscire anche loro. Perchè la 
libertà è giusta anche per loro. 
Però no abbandonati per stra­
da: con una casa, un sussidio, 
un assistente sociale con cui 
parlare». E perchè centri come 
quelli della Usi Rm3 sono po­
chi? «Perchè bisogna essere 
come santi per lavorarci, dare 
anima e corpo, essere senza 
famiglia, solo gente cosi riesce 
a fare grandi cambiamenti», 
sostiene vValtcr. «Perché per la 
sanità non ci sono soldi, quan­
do ero al San Filippo mi porta­
vo le lenzuola da casa», affer­
ma invece P. (non vuole il no­
me) che si è ammalato lavo­
rando con i ritmi aggressivi e 
alienanti di una fabbrica di sa­
lumi. «Però per le cliniche, do­
ve ti danno le pasticchette e ' 
basta e dove ho visto anche 
gente legata, i soldi li trovano», 
aggiunge M. • - . 

Salto. Zona Collatina, circo­

scrizione 8, Usi Rm5, a pochi 
passi dalla stazione di Salone. 
E qui nel luglio dello scorso 
anno è stata inaugurata la pri­
ma comunità residenziale per 
malati di mente interamente 
pubblica. È un'altta espenen-
za d'avanguardia, anche se 
per aprirla, visto che l'ex am­
ministratore della Usi non ha 
mai voluto bandire i concorsi 
per assumere nuovo persona­
le, gli operatori sono stati co­
stretti a chiudere il distretto di 
salute mentale. Cosi in un terri­
torio che comprende Tor Bella 
Monaca, Torre Spaccata e una 
popolazione di mezzo milione 
di abitanti ci sono solo due as­
sistenti sociali.--- - - . -

Una casa rossa con le fine­
stre verdi e l'orto, la comunità 
di Salone è ex scuola ristruttu­
rata con gusto con parte dei 27 
miliardi stanziati due anni fa 
per le strutture intermedie. Ci 
vivono una decina tra ragazzi e 
ragazze, più gli altri che la uti­
lizzano solo come comunità 
diurna. Qualcuno ha mante­
nuto il lavoro e poi a dormire 
toma in comunità, per un pe­
riodo che può andare da da 
sei mesi a 3 anni. Per quattro 
mesi, non arrivando i soldi del­
la Usi per il vitto, gli operatori e 
le famiglie dei ragazzi si sono 
autotassati. «Per fare certe co­
se, bisogna essere come santi», 
dice Walter. 

Dal commissario Voci via libera a 450 km «su ferro» 

Treno per 250 mila pendolali 
Costerà un miliardo a chilometro 
Romani e pendolari potranno spostarsi in treno lun­
go 450 km di linee Fs urbane e regionali, grazie ai bi­
nari liberati dall'Alta Velocità. Il commissario Voci • 
ha firmato il protocollo d'intesa per realizzare il pro­
getto della Fs-Spa e Metropotis, che destina 4.500. 
miliardi alla mobilità collettiva nella capitale, con 
l'ok dei Verdi e degli ambientalisti. Rutelli: «Sarà la 
priorità assoluta della nuova amministrazione». 

RAULWITTENBERC 

H Completamento dell'a­
nello ferroviario attorno alla ' 
capitale, un'araba fenice che 
sembra concretizzarsi. Insie­
me a un sistema di metropoli­
tane di superficie, che corre su 
350 chilometri di binari (450 
su scala regionale) invece de­
gli attuali 75 dedicati al tra­
sporto locale della capitale. I 
viaggiatori «su ferro» cresceran­
no dell'80%, pari a 250mila ' 
passeggeri al giorno. Si tratta 
del progetto per Roma, nel 
quadro.dei piani d'intervento 

della Fs-Spa sulle aree metro­
politane. Dopo un paio d'anni 
dalla presentazione al Comu­
ne del «Progetto Direttore» su 
Roma elaborato dalle Fs, il 
commissario in Campidoglio 
Alessandro Voci ha finalmente 
sottoscritto il relativo protocol­
lo d'intesa. Si attende ora la fir­
ma della Regione. 

I progetti delle Fs, si sa, sono 
molto criticati dagli ambienta­
listi. Specialmente per l'Alta 
Velocità che pure rappresenta 
la chiave di volta per realizzare 

i progetti di sviluppo del tra­
sporto locale su ferro. Ebbene, 
l'amministratore delegato del­
la Fs Spa Lorenzo Necci questa 
volta ha giocato d'anticipo, 
portando nel suo carro roma­
no i Verdi e la Lega Ambiente, 
con i quali ha sottoscritto un 
documento comune. C'è in so­
stanza l'ok - seppure con ' 
qualche dubbio sull'arca ar­
cheologica dell'Appia - alla ' 
penetrazione su Roma dei su-
pertreni provenienti da Napoli 
nella direttrice Guidonia-Ter-

' mini-Tiburtina. Alta velocità si­
gnifica quadruplicamento del­
la linea, il che libera dai convo­
gli nazionali Nord-Sud una 
enorme rete di binari che le Fs 
mettono a disposizione della 
mobilità urbana, per un siste­
ma integrato con i mezzi citta­
dini: bus, tram e metro. Sareb­
be una vera rivoluzione nel tra­
sporto collettivo di Roma e del 
suo hinterland, il che ha con­
vinto Verdi e ambientalisti (Le­
ga Ambiente Lazio e Wwf La­

zio) ad appoggiare l'operazio­
ne. Necci proseguirà il con­
fronto con le altre forze politi­
che romane. Intanto l'aspiran­
te sindaco Francesco Rutelli -
l'esponente dei Verdi ha pre­
sentato ieri.il documento co­
mune insieme a Necci - ha già 
detto che «il piano direttore 
dovrà avere la priorità assoluta 
della nuova amministrazione». 
Un piano che costerà 4.500 
miliardi, (contro i 35mila che 

•costerebbe una metropolitana 
della stessa lunghezza) di cui 
3.500 per le infrastrutture ferro­
viarie. Tutto a carico delle Fs, 
ha spiegato Necci. . „ -, -. • 

Tra l'altro saranno potenzia­
te le linee regionali che giun­
gono a Roma, dai Castelli alla 
navetta di Fiumicino che, tra­
sformata in tratta suburbana, 
transiterà per Ostiense, Termi­
ni e Tiburtina. E proprio la sta­
zione Tiburtina, adiacente al­
l'aera dello Sdo e collegata al 
metro B, sarà al centro di una 
grande operazione urbanisti-
co-ferroviaria. 

XII Unione Circoscrizionale 

OGGI 12 MAGGIO - ORE 18 
presso Rotonda 4° Ponte 

Via De Robertis (traversa Via Silone) 
LAURENTINO . 

ASSEMBLEA 
con 

GAVINO ANGIUS 

sul nuovo governo 
e problemi del Paese 

Santa Maria della Pietà 
Entrare fuori, uscire dentro 
Kermesse di una settimana 
per «aprire» alla città 
• i Superare il manicomio e 
ogni altra forma di repressione 
della pazzia, ogni altra istitu­
zione chiusa al mondo estemo 
e punitiva verso i malati. Que­
sto era il primo obiettivo della 
legge 180, quello che l'ha resa 
famosa, un obiettivo anche 
simbolico. A Roma però l'o­
spedale psichiatrico Santa Ma­
ria della Pietà è rimasto in pie­
di e tuttora vi risiedono 450 
persone, molte delle quali 
hanno alle spalle decenni di 
vita tra elettrochoc e letti di 
contenzione in quei padiglioni 
decadenti e squallidi. Eppure 
150 di loro da anni potrebbero 
uscire e fare una vita più uma­
na, quasi normale. Solo che 
esistessero strutture di assi­
stenza nel territorio in grado di 
accoglierli. «La città non li vuo­
le», è stato in questi giorni il gri­
do d'allarme di Tommaso Lo 
Savio, direttore del dipartimen­
to di salute mentale a cui fa ca­
po anche il Santa Maria della 
Pietà. «Manca oggi quella cul­
tura della solidanelà e dell'ac­
cettazione del diverso che esi­
steva ai tempi in cui è stata fat­
ta la legge», gli hanno fatto eco 
altri psichiatri romani. 

C'è però anche qualche se­
gnale in controtendenza, c'è 
almeno chi non si arrende. Psi­
chiatra democratica, la Cgil 
medici di Roma, la Cgil funzio­
ne pubblica regionale e la Usi 
Rml2 hanno organizzato una 
kermesse aperta alla cittadi­
nanza sul tema del supera­
mento dell'ospedale psichia­
trico e su come riutilizzare par­
co e edifici dell'ex manicomio, 
a partire dai progetti per im­
piantarci la sede della Terza 
università di Roma. La settima­
na di dibattito, mostre, semina­
ri di esperti, ma anche musica, 
gastronomia, balli, giochi. 

spettacoli di cabaret e concerti 
rock si svolgerà dentro il Santa 
Maria della Pietà. Nell'ultima 
serata sono previsti persino i 
fuochi artificiali. 

La manifestazione, in pro­
gramma dal 21 al 27 di giugno. 
Si chiamerà «Percorsi: entrare 
fuon, uscire dentro»: un gioco 
di parole. Il titolo, spiegano gli 
organizzatori, è stato ideato 
dai uno dei pazienti dell'ospe­
dale e, aggiungono, rappre­
senta esattameme lo spirito e 
lo scopo dell'iniziativa: com­
penetrazione e accettazione 
tra i due mondi fuon e dentro i 
cancelli del manicomio, sia in 
senso fisico che in senso figu­
rato, mentale. È già prevista la 
partecipazione di urbanisti, 
psichiatri, bei nomi dello spet­
tacolo e dell'informazione tra 
cui Serena Dandini, Ennio Ca­
labria, Francesca Archibugi. Ci 
sarà poi. per addetti ai lavori e 
non, uno spazio per le proie­
zioni dei filmati sulle esperien­
ze nate all'interno delle mura 
manicomiali. . . 

E proprio a proposito di au­
diovisivi che filmano l'attività 
nelle strutture psichiatriche si 
svolgerà un incontro dentro il 
Santa Maria della Pietà, il 18 di 
maggio. Si tratta di una iniziati­
va per gli insegnanti e le scuole 
ma che vuole essere anche il 
lancio dello strumento dei vi­
deo per l'educazione oltre che 
per la documentazione, per il 
recupero della memona stan­
ca e per un'opera di sensibiliz­
zazione sociale sui problemi 
della psichiatria. Verrà presen­
tato, alla presenza di Rita Levi 
Montalcini, anche un filmato 
recuperato sui bambini usati 
per gli esperimenti in un cam­
po di concentramento in Polo­
nia durante l'ultima guerra 
mondiale. ÙR.Co. 

Questione morale 
L'Mfd: «Troppe omissioni» 
Chi risarcisce i cittadini 
dei danni subiti? 
I H Tangentopoli ha spazza- ' 
to via il governo capitolino e • 
quello regionale. E ha lasciato 
ai cittadini una «eredità» ama­
ra: gli sprechi, i danni e le 
omissioni degli amministratori 
Il Movimento federativo demo­
cratico (Mfd) ha raccolto in 
un elenco le malefatte accu­
mulate nella sanità, nei tra­
sporti, e nei settori della casa e 
del diritto allo studio. Il dossier 
verrà consegnato al nuovo sin­
daco di Roma. Lo scopo 
dell'Mfd: risarcire i cittadini dei 
danni subiti dalla questione 
morale. • 
Ospedale Santo Spirito: è 
fornito di un pronto soccorso, 
ma manca la Tac I pazienti 
vengono trasferiti-in altre strut- .-
ture con una ambulanza, che • 
di conseguenza viene sottratta • 
al servizio di emergenza. . 
Policlinico Umberto I: ca­
renza di medicinali. Più di una 
volta i ricoveranti e i loro pa­
renti sono stati costretti a prov­
vedere di tasca propria. Nella 
seconda clinica chirurgica, 
inoltre, il servizio di nutrizione 
clinica rischia di trovarsi in dif­
ficoltà a causa della mancanza 
di una legge che autorizzi la 
nutrizione artificiale domicilia­
re. Cattiva manutenzione: in 
numerosi reparti vi sono appa­
recchi guasti da tempo. 
Psichiatria: nella Usi Rm 10. 

(utenza di 300 mila abitanti), 
esiste un unico servizio ambu­
latoriale e nessuna struttura 
pubblica intermedia. Nel 1992 
sono stati sospesi i sussidi eco­
nomici peridisabili psichici. • 
Il libro delle malefatte del­
l'Ospedale Sant'Anna: è 
una raccolta di tutti i docu­
menti che riguardano la batta­
glia degii operatori del San­
t'Anna, dal 18 ottobre del 1991 
al 18 marzo '93. Prenotazioni 
al n. 8416463/8552060. -
Trasporti. Anello ferroviario: 
opera prevista (in dal 1912, è 
incompiuta per la mancanza 
di 8 km di binari fra le stazioni 
di Vigna Clara e di Tiburtina. 
La spesa occorrente (intorno 
ai 150 miliardi) non è stata ef- . 
fettuata per l'esaurimento dei • 
fondi «Mondiali'90». <- • 
Problema casa: secondo i 
dati Istat, il totale degli appar­
tamenti sfitti a Roma sono cir­
ca 200 mila. 
Diritto allo studio: gli stu­
denti delle scuole pubbliche 
continuano a pagare i disservi­
zi, i silenzi e le palesi omissioni 
delle autorità comunali. La 
media statale «Nazario Sauro» 
di Monte Mario è sotto sfratto 
dal 1991. Èl'unico edificio sco­
lastico del quartiere, ma il Co­
mune non ha rinnovato il con­
tratto di locazione con il pro­
prietario. 

Ogni domenica alle 12,15 
ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archivio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19.10 

Abbonatevi a 

rnoità 
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